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Progetto sperimantale

la Regione ha avviato un progetto sperimentale 

per l’anno 2024 per implementare una attività 

di vigilanza strutturata e sistematica sulle 

strutture per anziani e disabili, al fine di tutelare la 

salute e la sicurezza degli ospiti, da effettuare in 

via prioritaria in quelle strutture Autorizzate e non 

accreditate.



Obiettivi

• Rendere sistematica e omogenea la vigilanza sulle 

strutture sociosanitarie sul territorio

• Inserire tali controlli fra le priorità aziendali

• Pianificazione delle vigilanza secondo criteri di 

priorità



Priorità e tempi

• strutture autorizzate e non accreditate

• Controllo annuale del 20% delle strutture 

• per il 2024 almeno 10 strutture  per le 

Aziende più grandi



Strumento

• Check list : sono stati individuati elementi 

prioritari da valutare (strutturali, impiantistici, 

igienico sanitari e organizzativi)

• Sperimentazione dello strumento E’ previsto un 

periodo di sperimentazione dello strumento al 

termine del quale verranno raccolte le risultanze 

dei controlli e rimodulata la check list in relazione 

alle criticità rilevate. 

,



Team di verifica

• Team multidisciplinare

• Integrazione fra le articolazioni Aziendali 

(Dipartimento Sanità Pubblica, Dipartimento Cure 

Primaria, DASS, Dater..) e Istituzioni (Comuni) 

Da prevedere un nucleo ispettivo di minima (TdP Igiene pubblica, TdP

Psal, infermiere), da integrare con altri professionisti (ass. sociali,

geriatri, farmacisti, ecc.) anche per eventuali ulteriori

approfondimenti.



Obiettivi 2024

• Verifica di almeno il 20% delle strutture autorizzate su
base aziendale, nel 2024 (almeno 10 per Ausl più grandi);

• Individuare destinatari verifiche a partire dalle strutture con
maggiore capacità ricettiva;

• Se presenti, almeno una comunità alloggio con utenza mista
(anziani e disabili adulti);

• Se presenti, almeno un centro diurno anziani non
contrattualizzato.

• Strutture per disabili di grandi dimensioni con autorizzazioni
vecchie

• Mantenimento dell’attività di vigilanza sulle case
famiglia/gruppi appartamento in base al rischio

• Condivisione con i Comuni/Unioni per ricomprendere
eventuali specifiche esigenze e/o segnalazioni


